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D.c.r. 18 dicembre 2018 - n. XI/381
Ordine del giorno concernente la promozione di un accordo 
di programma per la progettazione e la realizzazione dello 
svincolo autostradale in località Pieve Albignola (Pv) e delle 
relative opere viabilistiche connesse

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 40 concernente «Bilancio di previ-

sione 2019 - 2021»;
a norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazione 
nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 59
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 329 concernente la promo-
zione di un accordo di programma per la progettazione e la re-
alizzazione dello svincolo autostradale in località Pieve Albigno-
la (PV) e delle relative opere viabilistiche connesse, nel testo che 
così recita:

premesso che
−− con deliberazione del Consiglio regionale 9 ottobre 2018, 
n. XI/167, è stata approvata la risoluzione n. 4 concernente 
le opere stradali e lo svincolo autostradale in comune di 
Pieve Albignola (PV) presentata su iniziativa della V com-
missione consiliare (articolo 38, comma 2, del Regolamen-
to generale);

−− tale risoluzione chiedeva di riprendere ed eventualmente 
aggiornare i contenuti del protocollo d’intesa approvato 
con delibera provinciale n.  282/2001 dalla provincia di 
Pavia che prevede un accordo tra il comune di Pieve Al-
bignola, ANAS e Gruppo ENI, avente ad oggetto la realiz-
zazione di un nuovo svincolo autostradale sull’autostrada 
A7, all’altezza del comune di Pieve Albignola e delle relati-
ve opere viabilistiche ad esso connesse e di avviare al più 
presto ogni attività utile a garantire la realizzazione degli 
interventi ivi specificati mediante il coinvolgimento, anche 
sotto il profilo degli impegni economici, di tutti gli attori inte-
ressati, compreso il gruppo ENI;

preso atto che
−− il territorio della provincia di Pavia è attraversato da ovest 
a est dal corso del fiume Po e la rete stradale esistente è 
caratterizzata dalla presenza di numerosi ponti che garan-
tiscono i collegamenti nord-sud del territorio provinciale 
costituendo la rete primaria dei trasporti sia commerciali 
che privati;

−− dei sei ponti principali che attraversano il fiume Po ben 
quattro sono classificati in categoria D, ovvero sono «strut-
ture con evidenti segni di fatiscenza» (fonte Eupolis, 2013), 
e di essi ben tre (ponte Gerola, di Bressana, della Bec-
ca) sono inibiti al traffico pesante (ovvero superiore a 30 
tonnellate);

−− tale limitazione di traffico ha notevoli ripercussioni anche sul 
traffico leggero causando seri disagi ai cittadini ed alle im-
prese che operano sul territorio pavese in termini di compe-
titività ed attrattività del territorio stesso per nuovi investimen-
ti e la conseguente creazione di nuovi posti di lavoro;

preso atto, in particolare, che
−− sul ponte della Gerola, realizzato nel 1916, nonostante gli 
interventi di manutenzione recentemente eseguiti, rimane 
ancora vigente il divieto di percorrenza per i mezzi di peso 
superiore a 30 tonnellate, penalizzando così fortemente il 
traffico di mezzi pesanti in ingresso ed uscita dalla vicina 
raffineria del gruppo ENI, localizzata in comune di Sannaz-
zaro de’ Burgundi, e causando altresì il congestionamento 
della viabilità provinciale di prossimità (SP 206, SP 193 bis) 
nei comuni di Scaldasole, Lomello, Dorno e altri contermini;

−− gli incidenti verificatisi nel polo industriale ENI tra dicembre 
2016 e febbraio 2017, classificato quale attività a rischio di 
incidente rilevante, hanno confermato l’esistenza di evi-
denti difficoltà per i mezzi di soccorso per raggiungere tem-
pestivamente l’area del disastro, disagi che potrebbero 
trovare soluzione mediante la realizzazione di uno svincolo 
autostradale in località Pieve Albignola che garantirebbe 
la maggior efficacia e tempestività dei soccorsi;

evidenziato che
la sottoscrizione del sopracitato protocollo d’intesa conferma 
che la problematica relativa alla rete infrastrutturale pavese è 
nota da numerosi anni e che, allo stato attuale, risulta improro-
gabile l’avvio di ogni azione necessaria ad affrontare e risolvere 
le criticità presenti sulla rete al fine di garantire al provincia di 
Pavia maggiore competività in termini di sviluppo socio-econo-
mico del territorio;

invita il Presidente e la Giunta regionale
a coordinare la promozione di uno studio preliminare, con il 
coinvolgimento di tutti gli attori interessati, ENI e ANAS compre-
si, finalizzato a verificare la fattibilità tecnico-economica dello 
svincolo autostradale in località Pieve Albignola  (PV) e delle 
relative opere viabilistiche connesse, la cui attuazione sia de-
mandata, in seconda fase, alla sottoscrizione di un accordo di 
programma, con la partecipazione di tutti i soggetti ed enti inte-
ressati, che garantisca gli impegni di tutte le parti coinvolte e le 
risorse economiche necessarie alla realizzazione delle opere in 
parola.».

Il presidente: Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini e Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare: 
Silvana Magnabosco

D.c.r. 18 dicembre 2018 - n. XI/382
Ordine del giorno concernente le aree produttive dismesse e 
il progetto pilota per l’area Snia di Varedo (MB)

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 40 concernente «Bilancio di previ-

sione 2019 - 2021»;
a norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazione 
nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 64
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 1

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n.  330 concernente le aree 
produttive dismesse e il progetto pilota per l’area Snia di Vare-
do (MB), nel testo che così recita:

visto
il progetto di legge n. 40 (Bilancio di previsione 2019 - 2021) e 
relativo documento tecnico di accompagnamento e gli stan-
ziamenti di risorse ivi previsti;

premesso che
−− nell’ambito della provincia di Monza e della Brianza vi è un 
considerevole numero di aree dismesse;

−− in particolare l’ambito relativo alla SNIA di Varedo è stato 
inserito quale sito produttivo dismesso di interesse regiona-
le dalla Direzione generale Ambiente;

−− l’area da anni versa in uno stato di completo abbandono 
ed è luogo insicuro come testimoniano le cronache degli 
ultimi mesi;

−− l’area è oggetto anche di pianificazione delle vasche di la-
minazione per la gestione idraulica delle piene del Seveso;

−− il PGT di Varedo qualifica l’area come destinazione di in-
terventi di riqualificazione, recupero e rifunzionalizzazione;

−− l’area ha buoni collegamenti con il sistema di trasporto 
brianzolo e metropolitano;

considerato che
−− necessita attivare un processo di sviluppo dell’area che ha 
particolari condizioni di pregio dal punto di vista geografi-
co collocati a ridosso dell’area metropolitana;

−− vanno definite tematiche di intervento per favorire l’impren-
ditorialità e il possibile sviluppo di un polo tecnologico e di 
ricerca;

invita la Giunta regionale
a prevedere anche in collaborazione con gli atenei lombardi, 
un aggiornamento della ricognizione delle aree dismesse e for-
nire nuovi strumenti che integrino, oltre al contenimento del con-
sumo di suolo e alla salvaguardia ambientale, innovative azioni 
di marketing territoriale e di rigenerazione urbana. Come pro-
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getto pilota si propone di valutare con la massima attenzione 
la riconversione dell’area ex SNIA in comune di Varedo (MB), da 
tempo fonte di notevoli criticità e problematicità.».

Il presidente: Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini e Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare: 
Silvana Magnabosco

D.c.r. 18 dicembre 2018 - n. XI/383
Ordine del giorno concernente i servizi di controllo della 
macellazione fuori orario

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 40 concernente «Bilancio di previ-

sione 2019 - 2021»;
a norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazione 
nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 41
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 23

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 331 concernente i servizi di 
controllo della macellazione fuori orario, nel testo che così recita:

premesso che
il d.lgs. 194/2008 all’articolo 3 stabilisce che «gli importi delle 
tariffe riscosse dalle ASL sono maggiorati del 30 per cento in 
presenza di controlli sanitari ufficiali effettuati, su richiesta dell’o-
peratore dei settori interessati, in orario festivo o notturno». Il Mini-
stero della Salute in riscontro a un quesito di Regione Lombardia 
ha specificato che qualora, nonostante detta maggiorazione, 
non risultasse coperto il costo del servizio, si potrebbe anche fa-
re riferimento ai contributi del d.lgs.194/2008 con compensazio-
ne a livello aziendale o, se necessario, regionale;

impegna la Giunta regionale
a valutare di poter provvedere con la quota spettante alla Re-
gione nel caso in cui la quota degli introiti spettante alle ATS non 
fosse sufficiente a coprire il costo effettivo dei servizi di controllo.».

Il presidente: Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini e Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare: 
Silvana Magnabosco

D.c.r. 18 dicembre 2018 - n. XI/384
Ordine del giorno concernente la strategia per la riduzione 
della mortalità neonatale in Lombardia

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 40 concernente «Bilancio di previ-

sione 2019 - 2021»;
a norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazione 
nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 60
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 332 concernente la strategia 
per la riduzione della mortalità neonatale in Lombardia, nel testo 
che così recita:

premesso che
−− la mortalità neonatale (primi ventotto giorni di vita) è con-
siderata tra gli indici più sensibili per valutare lo stato di sa-
lute, il benessere sociale e lo sviluppo economico di una 
nazione;

−− nel 2017 sono nati in Lombardia 79.015 neonati;
−− su cento bambini che muoiono in Italia settanta muoiono 
nei primi ventotto giorni di vita;

−− la mortalità neonatale italiana è circa due ogni mille neo-
nati, una delle migliori al mondo;

−− nelle regioni meridionali ed insulari la mortalità neonatale 
è superiore del 30-40 per cento rispetto a quella delle re-
gioni settentrionali;

−− la Società italiana di neonatologia attribuisce alla «insuffi-
ciente organizzazione delle cure perinatali» e alla «presen-
za di tante piccole maternità spesso sprovviste di attrezza-
ture dedicate e personale idoneo ad affrontare situazioni 
di emergenza» un ruolo decisivo rispetto a questa disparità 
regionale;

−− una mortalità neonatale così bassa è avvenuta grazie alle 
nuove tecniche di ventilazione, alle nuove possibilità tera-
peutiche farmacologiche e chirurgiche, all’avvento della 
chirurgia fetale e alla adeguata organizzazione dei servizi;

−− Regione Lombardia ha mostrato l’ambizione di ulterior-
mente abbassare la sua mortalità neonatale con provve-
dimenti a tutela del percorso nascita con la chiusura dei 
punti nascita con meno di cinquecento parti l’anno;

considerato che
−− l’articolo 24 della Convenzione dei diritti dell’infanzia sanci-
sce che gli Stati parti riconoscono il diritto del minore di go-
dere del miglior stato di salute possibile e di beneficiare di 
servizi medici e di riabilitazione. Essi si sforzano di garantire 
che nessun minore sia privato del diritto di avere accesso 
a tali servizi. Gli Stati parti si sforzano di garantire l’attua-
zione integrale del summenzionato diritto e in particolare 
adottano ogni adeguato provvedimento per diminuire la 
mortalità tra i bambini lattanti e i fanciulli e assicurare a tut-
ti i minori l’assistenza medica e le cure sanitarie necessarie;

−− per effetto della regionalizzazione si è progressivamen-
te accentuata la disparità di offerta sanitaria sul territorio 
nazionale. Occorre porsi pertanto l’obiettivo di correggere 
questa deriva e di garantire le medesime cure a tutti i cit-
tadini indipendentemente dalla loro residenza regionale, 
anche attraverso la modifica della ripartizione di compe-
tenze fra Stato e Regioni;

−− Regione Lombardia ha più volte rivendicato il ruolo di ter-
za istituzione più importante del paese; tale ruolo esige 
la messa in campo delle migliori pratiche, anche a livello 
sanitario, che garantiscano ai cittadini le migliori presta-
zioni possibili secondo la attuale conoscenza clinica e di 
organizzazione dei servizi. Tali migliori pratiche devono po-
ter essere di esempio alle altre Regioni in un percorso di 
confronto virtuoso;

rilevato che
−− dal 1° dicembre 2018 è attivo il sistema regionale di tra-
sporto neonatale mediante eliambulanza su tutto il ter-
ritorio regionale, grazie alla collaborazione tra AREU e la 
Terapia intensiva neonatale dell’ASST di Lecco, individuata 
come partner professionale per la pluriennale esperienza 
nell’ambito dell’elitrasporto neonatale precedentemente 
limitato agli ospedali di montagna a esse afferenti. Que-
sto servizio completa il già eccellente sistema di trasporto 
neonatale ordinario, attivo dal 1991 e basato sull’attività di 
undici Terapie intensive neonatali , e permette di collega-
re i «punti» più distanti della rete neonatale mediante un 
trasporto rapido e protetto attivo sia di giorno che di notte, 
secondo regole ben definite che permettono di utilizzare al 
meglio le risorse messe a disposizione;

−− in tempi di ridefinizione della rete di assistenza neonatale 
questo è un importante elemento aggiuntivo di sicurezza, 
soprattutto per le aree più difficilmente raggiungibili e rap-
presenta un servizio compensatorio reso ai cittadini delle 
zone più difficilmente raggiungibili e delle zone dove sono 
stati chiusi i punti nascita;

rilevato che
−− l’Extra-corporeal membrane oxygenation (ECMO) è un 
supporto salvavita indicato nelle condizioni di insufficienza 
cardio-respiratoria neonatale reversibili e non responsive 
alle cure massimali;

−− da settembre 2015 è stato costituito presso l’Unità operati-
va di Terapia intensiva neonatale della Fondazione IRCCS 
Ca’ Granda Ospedale Maggiore Policlinico il centro ECMO 
Respiratorio Neonatale, con team multidisciplinare compo-
sto da quarantanove membri, tutti già in forza all’ospedale 
tranne quattro perfusionisti assunti per lo scopo. La forma-
zione dell’équipe medica ed infermieristica è stata avvia-
ta nel 2011 ed ha previsto periodi formativi presso centri 
ECMO di riferimento internazionale in Olanda e a Boston 
(USA), partecipazioni a corsi e congressi nazionali ed inter-
nazionali di rilievo. L’acquisizione ed il mantenimento delle 


